	
	Selezione da L'Allegria
	

	 


	Eterno

Tra un fiore colto e l’altro donato

l’inesprimibile nulla

In memoria (6B/41)

Il porto sepolto (6B/44)

Veglia (6B/45)

  

Dannazione

(Mariano il 29 giugno 1916) 

  

Chiuso fra cose mortali

  

(Anche il cielo stellato finirà)

  

Perché bramo Dio?

  

  

Fratelli

(Mariano il 15 luglio 1916) 

  

Di che reggimento siete

fratelli?

  

Parola tremante

nella notte

  

Foglia appena nata

  

Nell’aria spasimante

involontaria rivolta

dell’uomo presente alla sua

fragilità

  

Fratelli

  
Tramonto

(Versa il 20 maggio 1916) 

Il carnato del cielo

sveglia oasi

al nomade d’amore

Stasera

(Versa il 22 maggio 1916) 

  

Balaustrata di brezza

per appoggiare stasera

la mia malinconia
Sono una creatura (6/375)

Come questa pietra

del S. Michele  
così fredda

così dura

così prosciugata

così refrattaria

così totalmente

disanimata

Come questa pietra

è il mio pianto

che non si vede

La morte

si sconta

vivendo

I fiumi (6B/48) 

 
San Martino del Carso (6B/51)
Soldati (6B/56)
	Allegria di naufragi

(Versa il 14 febbraio 1917)  
E subito riprende

il viaggio

come

dopo il naufragio

un superstite

lupo di mare

    
Solitudine

(Santa Maria La Longa il 26 gen. 1917) 

Ma le mie urla

feriscono

come fulmini

la campana fioca

del cielo

  

Sprofondano

impaurite

  

Mattina

(Santa Maria La Longa il 26 gen. 1917) 

  

M’illumino

d’immenso

  

Dormire

(Santa Maria La Longa il 26 gen. 1917) 

  

Vorrei imitare

questo paese

adagiato

nel suo camice

di neve

  
  

Un’altra notte

(Vallone il 20 aprile 1917) 

In quest’oscuro

colle mani

gelate

distinguo

il mio viso

  

Mi vedo

abbandonato nell’infinito

Vanità 

(Vallone il 19 agosto 1917) 

D'improvviso 

è alto

sulle macerie

il limpido 

stupore 

dell'immensità

 

E l'uomo 

curvato

sull'acqua

sorpresa

dal sole

si rinviene

un'ombra

 

Cullata e

piano

franta

 

Dolina notturna

(Napoli il 26 dicembre 1916)

Il volto

di stanotte

è secco

come una pergamena

Questo nomade 

adunco

morbido di neve

si lascia

come una foglia

accartocciare

L’interminabile

tempo

mi adopera

come un

fruscio
	


